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V I
L’A C C H I A P PA S O G N I  I N C A N T A T O

C’era una volta un acchiappasogni incantato. 
Si diceva che fosse stato costruito da un fabbro per proteggere la figlia 
dalle insidie della notte e dai mostri del passato. 
Secondo le leggende, la bambina cadde in un sonno profondo a soli 
tre autunni dalla nascita. I medici, dopo averla visitata, appurarono che 
non c’era nulla da fare per lei e che avrebbe vissuto per tutta la vita 
come una bella addormentata. 
Il padre, allora, che era il fabbro più brillante e ingegnoso di Terramon-
do, costruì un acchiappasogni incantato, impiegando una delle magie 
più potenti: l’amore di un padre per la propria figlia. 
Non solo l’oggetto stregato avrebbe protetto la piccola dai mostri che si 
insinuavano nella mente dei bambini quando dormivano, ma le avrebbe 
permesso di vivere in un altro universo segreto, magico… il Regno dei 
Sogni. 
Dopo la morte del fabbro e della sua bambina, l’acchiappasogni incan-
tato (così iniziarono a chiamarlo i cantastorie) divenne lo strumento più 
ambito di Terramondo, perché consentiva a chi lo possedeva di viaggia-
re da una dimensione all’altra. 
Quell’acchiappasogni permetteva di infrangere le barriere dello spazio 
e del tempo, di superare il confine tra la vita e la morte. Era nato per 
permettere a una bimba di vivere la vita che le era stata sottratta, e 
rispondeva solo a uomini le cui azioni venivano mosse dall’amore e dal 
bene. 
Passando nelle mani di numerosi possessori, alcuni nobili di cuore, altri 
scaltri e malvagi, l’acchiappasogni capitò nelle mani di un alchimista. 
L’uomo, perfido e crudele, desiderava a ogni costo entrare nell’acchiap-



pasogni per raggiungere il Regno celato al suo interno, per scoprirne 
i segreti e i misteri. Non riuscendovi − solo gli spiriti senza un corpo 
potevano accedervi −, però, tentò di distruggerlo, invano. 
Si racconta che, pochi giorni dopo, perì a causa di uno strano e scono-
sciuto morbo e l’acchiappasogni continuò a vagare attraverso i regni di 
Terramondo e oltre. 
Lo stesso acchiappasogni, un bel giorno, scomparve. 
Trascorsero millenni e mai più nessuno lo ritrovò, tanto che tutti ini-
ziarono a temere che l’oggetto avesse attraversato lo spazio e il tempo, 
giungendo in un’altra dimensione. 
Altre fonti, caro lettore, sostengono che l’acchiappasogni sia finito in 
un luogo alquanto bizzarro, chiamato… terra. 
Un universo tanto simile quanto diverso da Terramondo. 
Pare che l’ultimo possessore sia stato proprio un narratore che, avendo 
in mente di costruire un acchiappasogni per sua figlia, si ritrovò tra le 
mani l’oggetto incantato. 
L’acchiappasogni comparve di notte, al posto di quello costruito dal pa-
dre per la sua bambina. Quest’ultimo, credendo nella magia dei sogni, 
pensò che fosse un segno del destino e decise di tenere l’oggetto. 
Lo custodì fino alla sua ultima alba, quando giunse l’ora che il suo cor-
po mortale abbandonasse la terra. Ma si tramanda che il suo spirito, 
meritevole di ogni bene e colmo d’amore per la figlia, fu scelto dall’ac-
chiappasogni incantato per continuare a vivere nel Regno dei Sogni e a 
vegliare da lontano sulla sua piccola. 
Ora lei custodisce il cimelio con cura e premura, e chissà a chi altri 
giungerà, un giorno. 
Qui terminano i nostri racconti, caro lettore, e che tu possa perdonare 
questo povero narratore di storie se ti sono parsi incompleti o manche-
voli. 



Lungo è il tempo trascorso e lunghe erano le storie, un tempo; ma con-
fido che abbiano allietato i tuoi giorni e, se possibile, anche le tue notti. 
Talvolta abbiamo bisogno che qualcuno ci strappi dai nostri incubi, per 
continuare a sognare. E mi auguro che queste storie abbiano riacceso 
in te la scintilla che è motore di tutti i tuoi sogni. 
Perché, anche se questi sono solo racconti, frutto della fantasia e 
dell’immaginazione di un umile narratore, la mente impone al cuore di 
fingere, ma l’anima si ribella e la verità affiora. 
E ricorda, caro lettore, la finzione non è che la più splendida delle ve-
rità.
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